COS’E’ IL QUADRO COMUNE DI RIFERIMENTO

‘THE COMMON EUROPEAN FRAMEWORK PROVIDES A COMMON BASIS FOR THE ELABORATION OF LANGUAGES SYLLABUSES, CURRICULUM GUIDELINES, EXAMINATIONS, TEXTBOOKS, ETC. ACROSS EUROPE. IT DESCRIBES IN A COMPREHENSIVE WAY WHAT LANGUAGE LEARNERS HAVE TO LEARN TO DO IN ORDER TO USE A LANGUAGE FOR COMMUNICATION AND WHAT KNOWLEDGE AND SKILLS THEY HAVE TO DEVELOP SO AS TO BE ABLE TO ACT EFFECTIVELY. THE DESCRIPTION ALSO COVERS THE CULTURAL CONTEXT IN WHICH LANGUAGE IS SET. THE FRAMEWORK ALSO DEFINES LEVELS OF PROFICIENCY WHICH ALLOW  LEARNER’S PROGRESS  TO BE MEASURED AT EACH STAGE OF LEARNING AND ON A LIFE-LONG BASIS.’

CEF

UNO DEI DOCUMENTI PIU’ IMPORTANTI PER L’INSEGNAMENTO DELLE LINGUE

WHY?

1. E’ GRATUITO, LO SI PUO’ SCARICARE DAL SITO DEL CONSIGLIO DI EUROPA NELLA VERSIONE INGLESE E FRANCESE (WWW.COE.INT)

2. E’ UNA MINIERA D’ORO PER LE IDEE, I SUGGERIMENTI CIRCA L’INSEGNAMENTO DELLA LINGUA , PER LA PREPARAZIONE DI CORSI E MATERIALI E PER LA GESTIONE DELLA CLASSE.

3. CONSENTE DI CHIARIRE  I DUBBI CHE SI INCONTRANO NELL’INSEGNAMENTO DI UNA LINGUA  ED ESPLORARLI CON COLLEGHI DELLA STESSA SCUOLA, DEL PROPRIO PAESE O A LIVELLO INTERNAZIONALE.

ESSERE IN GRADO DI CONDIVIDERE LE PROPRIE ESPERIENZE NEL CAMPO DELL’INSEGNAMENTO DI UNA LINGUA PER:

· APPRENDERE ED INSEGNARE UNA LINGUA

· RIFINIRE I PROPRI METODI DI INSEGNAMENTO

· SVILUPPARE MATERIALI MIGLIORI

UN ESEMPIO DI FRAMEWORK

LEGO KIT

PEZZI DI FORME E MISURE DIVERSE CHE COMBINATI INSIEME DANNO ORIGINE A SVARIATI MODELLI: A SPACESHIP, A FLOWER, A CAT.

TUTTI SONO COMPLETAMENTE DIVERSI, MA SONO FATTI DEGLI STESSI ELEMENTI, COMBINATI IN DIVERSI MODI PER SCOPI DIVERSI.

IL CEF E’ UN TENTATIVO DI DEFINIRE I DIVERSI ELEMENTI PRESENTI NELL’APPRENDIMENTO E INSEGNAMENTO DELLA LINGUA.

QUALI SONO GLI ELEMENTI?

LO STUDENTE        LA LINGUA          I LIVELLI DI COMPETENZA
INSEGNARE E APPRENDERE

LO STUDENTE

STUDENTI= PERSONE QUINDI DIVERSI

COME POSSIAMO, IN QUALITA’ DI INSEGNANTI AIUTARLI AD APPRENDERE LE LINGUE CON MAGGIORE  SUCCESSO?

NESSUNO INIZIA AD APPRENDERE UNA SECONDA, TERZA O QUARTA LINGUA DA UN LIVELLO ZERO

QUALI SONO LE STRATEGIE E LE ABILITA’ CHE DERIVANO DA UN PRECEDENTE APPRENDIMENTO?

CHE COSA MOTIVA GLI STUDENTI?

QUALI SONO I LORO OBIETTIVI LINGUISTICI?

BAMBINI DI 11 ANNI CHE STUDIANO L’INGLESE IN ITALIA SARANNO DIVERSI DAI LORO COETANI CHE STUDIANO INGLESE A MALTA

BAMBINI DI OTTO ANNI SONO DIVERSI DA STUDENTI DI DICIOTTO

UN ADULTO CHE STUDIA INGLESE PER DIVENTARE DOTTORE SARA’ DIVERSO DA COLUI CHE LO STUDIA PER VISITARE I FIGLI EMIGRATI NEGLI STATI UNITI

SARA’ QUINDI MOLTO IMPORTANTE OSSERVARE GLI STUDENTI IN CLASSE PER:

· CAPIRE CIO’ CHE LI SPINGE A COMPORTARSI IN UN CERTO MODO  

· SE I LORO BISOGNI VENGONO SODDISFATTI DAI MATERIALI E METODI CHE SI USANO

LA LINGUA  

            APPROCCIO PRETTAMENTE COMUNICATIVO DERIVATO DAL LAVORO CONDOTTO DAL CONSIGLIO D’EUROPA NEGLI ANNI ’70 E ‘80

SI BASA SULL’IDEA DI ‘LANGUAGE IN USE’ E VENGONO DEFINITI TRE ELEMENTI (COMPETENCES) CHE COMPONGONO LA COMPETENZA COMUNICATIVA DI CIASCUN INDIVIDUO:

· COMPETENZA LINGUISTICA

· COMPETENZA SOCIOLINGUISTICA

· COMPETENZA PRAGMATICA

COMPETENZA LINGUISTICA

CONOSCERE E SAPER USARE LE AREE DELLA GRAMMATICA, DEL LESSICO E DELLA PRONUNCIA

COMPETENZA SOCIOLINGUISTICA

ESSERE CONSAPEVOLI DEL SIGNIFICATO DELLA LINGUA IN TERMINI DI IMPATTO SULL’ASCOLTATORE E LETTORE COME MEMBRO DI UNA SPECIFICA CULTURA O GRUPPO.

COSA SIGNIFICA ESSERE GENTILI?

COSA E’ PIU’ GIUSTO DIRE IN SITUAZIONI PARTICOLARI?

COMPETENZA PRAGMATICA

AVVICINARCI ALLA FAMILIARITA’ DELLA LINGUA PER SAPERE: 

· COME SI COSTRUISCONO LE INTERAZIONI, 

· COME PEZZI DI LINGUA VANNO BENE INSIEME, SI ADATTANO PER FORMARE UN DISCORSO (LONGER CHUNKS)

· PER RICONOSCERE SCHERZI, IRONIA, PARODIA COSI’ COME GLI USI PIU’ SEMPLICI DELLA LINGUA

I LIVELLI DI COMPETENZA

SAPER FARE

SEI LIVELLI:  A1     A2      B1    B2     C1     C2
ATTENZIONE! IL CEF = SOLO UNO STRUMENTO PER DESCRIVERE DIVERSI LIVELLI DI COMPETENZA (WRONG)

PRECEDENTEMENTE IL PROGRESSO DI CIASCUN APPRENDENDENTE SI MISURAVA CON I LIBRI, CON PARTICOLARI LIVELLI: ELEMENTARY, PRE-INTERMEDIATE, INTERMEDIATE …, UN RISULTATO DI UN TEST E’ SOLO UN NUMERO.

OGGI CON IL CEF (COMMON EUROPEAN FRAMEWORK OF REFERENCE) CI SI PUO’ RIFERIRE AL LIVELLO DI UNA CLASSE O DI UN TEST.

CIO’ NON SIGNIFICA  CHE OGNI CLASSE AL LIVELLO B1 DEBBA COPRIRE TUTTI GLI ASPETTI DI CIASCUNA COMPETENZA DEFINITI NEL CEF A LIVELLO B1, O CHE OGNI STUDENTE CHE SUPERERA’ UN TEST A QUEL LIVELLO SAPRA’ FARE TUTTE QUELLE COSE INDICATE. AL CONTRARIO  L’USO DEGLI INDICATORI DEL CEF PUO’ FORNIRE UNA PIU’ CHIARA INDICAZIONE SU COME STABILIRE IL LIVELLO DI UNA CLASSE O DI UN TEST.
INSEGNARE E APPRENDERE

L’IDEA PIU’ SIGNIFICATIVA CHE IL CEF VUOLE TRASMETTERE E’ CHE GLI APPRENDENTI DOVREBBERO ESSERE AIUTATI A PENSARE AL MODO IN CUI  APPRENDONO, E GLI INSEGNANTI DOVREBBERO ESSERE AIUTATI A PENSARE E RIFLETTERE AL MODO IN CUI INSEGNANO.

SCOPO EDUCATIVO DEL CEF= INCORAGGIARE I CITTADINI EUROPEI A PRENDERE RESPONSABILITA’ CIRCA IL LORO FUTURO E OFFRIRE LORO MAGGIORI AIUTI PER PRENDERE DECISIONI CHE RIGUARDANO LA LORO VITA.

PER GLI APPRENDENTI IL SUPPORTO PIU’ OVVIO  VIENE DAGLI OBIETTIVI  CONTENUTI NELLE INDICAZIONI DELLE COMPETENZE (COSA DEBBONO SAPER FARE).

IL PORTFOLIO DELLE LINGUE PERMETTE A CIASCUN STUDENTE DI REGISTRARE IL PROPRIO APPRENDIMENTO, DI VERIFICARE IL PROPRIO PROGRESSO E RICONOSCERE I PUNTI DEBOLI PER POI SUPERARLI.
PER GLI INSEGNANTI IL CEF E’ UN POTENZIAMENTO. VENGONO FORNITI STRUMENTI PER RIFLETTERE SULLA PROPRIA PRATICA E IDENTIFICARE POSSIBILI CAMBIAMENTI PER RENDERE IL LORO INSEGNAMENTO MIGLIORE E PIU’ ADATTO ALLA CLASSE.

L’APPROCCIO E’ INDIRETTO: NON E’ PRESCRITTIVO, NON DICE COSA DOVREBBE O NON DOVREBBE ESSERE FATTO.

IL CEF COPRE UN VASTO CAMPO DI AREE COLLEGATE ALL’INSEGNAMENTO, FORNISCE OPZIONI METODOLOGICHE RELATIVE A CIASCUNA AREA E CHIEDE A CIASCUNA INSEGNANTE DI PENSARE ALLE OPZIONI SCELTE IN QUEL PRECISO MOMENTO E, IMPLICITAMENTE, A CONSIDERARE SE QUALCUNA O ALTRE OPZIONI POSSONO ESSERE MEGLIO ESPLORATE.

PAGE  
8

